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ALL'ATTENZIONE DEI MEMBRI DELLA COMMISSIONE COTER

Oggetto: Relazione di fine mandato del presidente (2010-2012)

Cari colleghi, 

desidero anzitutto ringraziarvi di avermi dato l'opportunità di essere il vostro presidente per gli ultimi due anni e mezzo. È stato per me un grande piacere presiedere la commissione COTER in quanto le discussioni che abbiamo avuto e i pareri che abbiamo adottato, sia nel campo della politica di coesione che in quello dei trasporti, hanno permesso di influenzare il dibattito in seno all'Unione europea, contribuendo positivamente alla strategia generale del CdR rivolta a dare più voce alle preoccupazioni regionali e locali nella politica europea. Credo inoltre che la commissione COTER sia riuscita a lasciare il segno all'interno del CdR, sia in termini di competenze che di metodi di lavoro - penso in particolare alla gestione degli emendamenti. Questo lo dobbiamo in gran parte allo straordinario lavoro svolto dalla segreteria della commissione COTER sotto la guida di Neill-Cowper, che vorrei ringraziare vivamente a nome di tutti i membri della commissione. 

1. Il futuro della politica di coesione dopo il 2013
1.1 Una cooperazione territoriale rafforzata e fondata su nuovi strumenti
La cooperazione territoriale ha sempre costituito una priorità politica per il nostro Comitato, e rappresenta un obiettivo in piena evoluzione, soprattutto a seguito dell'introduzione dei GECT come nuovo strumento giuridico di cooperazione e allo sviluppo di nuove forme di cooperazione a livello macroregionale. 

Il parere di iniziativa sul tema Nuove prospettive per la revisione del regolamento GECT, di cui è stato relatore Alberto Núñez Feijóo, ha reso il Comitato delle regioni un interlocutore imprescindibile in materia. Il riconoscimento delle competenze della nostra istituzione in questo settore ha permesso al CdR, in particolare, di entrare a far parte del gruppo interservizi sulla revisione del regolamento prevista per il 2011. 

Le strategie macroregionali rappresentano delle nuove forme di governance territoriale in Europa. Pauliina Haijanen, vicepresidente della commissione e relatrice, in due occasioni, sulla strategia per il Mar Baltico, ha sottolineato l'importanza e la necessità di coinvolgere i soggetti locali e regionali nell'elaborazione e nell'attuazione di tale strategia al fine di garantirne il successo. Sulla base di questa esperienza innovatrice, la Commissione europea ha elaborato una strategia per la regione del Danubio in merito alla quale Wolfgang Reinhart ha redatto un parere in cui pone l'accento sul ricorso al capitolo transnazionale della cooperazione territoriale europea per appoggiare questo tipo di strategia. 

Oltre alle macroregioni individuate dalla Commissione europea, abbiamo lavorato anche su altre proposte di strategie macroregionali elaborando due ulteriori pareri di iniziativa: il primo sullo spazio del Mare del Nord/Manica (relatore: Hermann Kuhn), che contiene alcune riflessioni fondamentali sulla posizione del CdR rispetto alle macroregioni; e il secondo sulla macroregione adriatico-ionica, elaborato da Gian Mario Spacca. Le nostre proposte hanno trovato ampia diffusione in occasione del forum sulle macroregioni organizzato dal CdR il 13 aprile 2010. 

1.2 Una riflessione sulle possibilità di miglioramento della politica di coesione
Una parte essenziale delle riflessioni condotte negli scorsi due anni è mezzo si è concentrata sulle modalità con cui riformare la politica di coesione dopo il 2013. Grazie alla relazione di Constantin Ostaficiuc, la nostra commissione ha avviato una riflessione sulle possibilità di migliorare l'attuazione dei fondi strutturali, basandosi sulla relazione strategica del 2010 della Commissione europea in cui veniva presentato un bilancio dei programmi operativi nei 27 Stati membri. Tale riflessione è proseguita con il parere di Francesco Musotto, su richiesta della presidenza polacca, in cui si analizzavano le complementarietà tra i fondi strutturali e le politiche condotte a livello nazionale, regionale e locale. Il parere ha consentito di mettere in luce l'importanza fondamentale del partenariato tra i diversi livelli di governo al fine di ottenere risultati effettivi sul territorio. 

Con il parere sul contributo della politica di coesione alla strategia Europa 2020, elaborato da Michael Schneider su richiesta della presidenza belga del Consiglio, siamo inoltre giunti alla conclusione che questa politica, il cui obiettivo primario, sancito dal Trattato, consiste nel rafforzare la coesione economica, sociale e territoriale, va ben oltre gli obiettivi propri della strategia Europa 2020, e che occorrerà introdurre una certa flessibilità per consentire alla politica di coesione di conservare appieno la sua dimensione territoriale e integrata. 

A seguito dell'adozione della Quinta relazione sulla coesione, di cui ho avuto l'onore di essere relatore, abbiamo perfezionato le nostre proposte relative alla politica di coesione dopo il 2013. In particolare, siamo riusciti a convincere il Parlamento europeo a sostenere la creazione di una nuova categoria di regioni in transizione e a rifiutare le condizionalità macroeconomiche legate al Patto di stabilità e crescita. Parallelamente, Catiuscia Marini ha risposto a una richiesta di consultazione da parte della Commissione europea elaborando un parere sul futuro del FSE, nel quale abbiamo dimostrato l'interesse di mantenere tale fondo nell'ambito della politica di coesione, al fine di garantire l'inclusione della dimensione territoriale nella gestione dei problemi sociali. 

Anche le nostre riflessioni sulle questioni urbane sono proseguite, con il parere di Spyros Spyridon sulla rigenerazione urbana e quello di Hella Dunger-Löper sulle "città sostenibili sul piano ambientale e sociale", elaborati su richiesta della presidenza danese. Tali pareri hanno posto in evidenza la necessità di disporre di politiche pubbliche integrate a livello urbano, di rafforzare gli investimenti in materia di servizi di interesse generale (in particolare nei settori sociali come l'istruzione, l'alloggio ecc.) e di efficienza energetica, così come l'importanza di un sistema di governance realmente partecipativo. 

Oltre ai lavori consultivi, la nostra commissione ha anche organizzato tre seminari dedicati al tema della politica di coesione, con l'obiettivo di alimentare i dibattiti interistituzionali sulle principali sfide: nel 2010 a Jaén (Spagna), sul futuro della politica di coesione dopo il Trattato di Lisbona, al fine di tenere maggiormente in considerazione l'obiettivo della coesione territoriale; nel 2011 a Perugia (Italia), per discutere dei nuovi indicatori necessari all'elaborazione e al follow-up di una politica di coesione più efficace; e, infine, nel 2012 a Varsavia (Polonia), per esaminare la posizione dei territori rurali nell'ambito della futura politica regionale. Tali dibattiti hanno consentito di sviluppare le nostre idee e di tener maggiormente in considerazione le esigenze di tutti i territori dell'Unione europea nella politica di coesione dopo il 2013.

1.3 Un contributo fondamentale al pacchetto legislativo 2014-2020
A partire dal 6 ottobre 2011, data in cui la Commissione europea ha pubblicato il pacchetto legislativo sulla politica di coesione 2014-2020, ci siamo adoperati affinché quest'ultima continuasse a figurare tra le principali politiche dell'Unione europea, in particolare quanto a dotazione di bilancio. In effetti, non è possibile concepire una politica di coesione solida ed efficace senza un bilancio ambizioso. 

Dal mese di ottobre 2011, gran parte dei nostri lavori si sono incentrati sul suddetto pacchetto
, composto da un regolamento generale, da tre regolamenti sui fondi strutturali e di coesione (FESR, FSE e Fondo di coesione), da un regolamento specifico sulla cooperazione territoriale europea e da un regolamento sulla revisione dei GECT. 

In merito ai GECT abbiamo elaborato un parere in tempi molto rapidi grazie alle competenze che la nostra istituzione ha acquisito nell'ambito di questo strumento di cooperazione. Ho avuto l'onore di essere relatore di tale parere che, adottato a febbraio 2012, ha influenzato notevolmente i lavori del Parlamento europeo, dato che gran parte delle nostre raccomandazioni sono confluite nel testo del mandato di Joachim Zeller, relatore per la commissione REGI del PE in merito a questo dossier. 

Siamo stati la prima istituzione a emettere un parere sul Regolamento generale (relatrice: Catiuscia Marini), sul FESR (relatore: Michael Schneider), sul FSE (relatore: Konstantinos Simitsis) e sul Fondo di coesione (relatore: Romeo Stavarache), dato che tali pareri sono stati adottati alla sessione plenaria di maggio 2012. Il nostro parere sulla cooperazione territoriale, elaborato da Petr Osvald, è stato adottato a luglio 2012.

Il nostro obiettivo consiste nel garantire che alcune proposte della Commissione europea possano essere mantenute nella procedura di codecisione in corso, in particolare per quanto riguarda la categoria delle regioni in transizione e il rafforzamento del partenariato. A tal proposito, Stanislaw Szwabski sta elaborando un parere sul codice di condotta in materia di partenariato, di cui all'articolo 5 del regolamento generale, affinché tale principio sia rispettato nell'insieme degli Stati membri. 

È in corso di elaborazione anche un altro importante parere (relatore: Marek Wozniak, nostro futuro presidente) in merito al quadro strategico comune (QSC); esso mira a migliorare il coordinamento e la sinergia tra gli interventi dei cinque fondi coperti dal Regolamento generale, così come a realizzare le condizioni necessarie per la trasposizione del pacchetto legislativo in contratti di partenariato e programmi operativi. 

2. La politica dei trasporti
Nel corso di questi due anni e mezzo sono state inoltre avanzate proposte concrete nel settore dei trasporti. La politica dei trasporti è fondamentale per il futuro dell'UE, non solo perché promuove la coesione economica, sociale e territoriale ma anche perché consente di completare la realizzazione del mercato interno e contribuisce alla lotta contro il riscaldamento climatico, rendendo i trasporti più rispettosi dell'ambiente. 

In questo contesto, il parere di Albert Bore in merito al piano di azione sulla mobilità urbana proposto dalla Commissione europea ha consentito di porre un accento particolare sulla necessità di elaborare piani sulla mobilità urbana sostenibili in tutte le grandi città dell'Unione europea, nonché di sviluppare delle nuove fonti di finanziamento, in particolare tramite la BEI o la BERS. Inoltre, grazie al parere di Johan Sauwens, ci siamo confrontati con la tematica della sicurezza stradale e cogliamo questa occasione per rammentare che, attualmente, sono più di 500 gli enti locali e regionali che hanno sottoscritto la Carta europea della sicurezza stradale. 

La nostra commissione ha inoltre adottato delle posizioni molto chiare quanto al futuro dei trasporti in seno all'Unione europea. Con il parere di Antonio Costa sul Libro bianco in materia abbiamo appoggiato l'introduzione di un quadro vincolante per il settore dei trasporti, basato sulla piena internalizzazione dei costi esterni di tutti i modi di trasporto, il trasferimento modale verso modi più "puliti" (ferroviari, fluviali, marittimi) e più ambiziosi, e il ricorso agli eurobond per il finanziamento delle TEN-T. Quest'ultimo punto figura anche nel parere di Bernard Soulage sulla revisione del quadro legislativo delle TEN-T, nel quale si chiede che le regioni interessate da tali reti siano cofirmatarie dei "contratti programmatici" a fianco dell'Unione europea e degli Stati membri, nonché di rendere la presenza degli enti locali e regionali obbligatoria nelle piattaforme di corridoio. 

Per quanto riguarda i diversi modi di trasporto, ci siamo pronunciati recentemente in merito al pacchetto aeroporti a partire dal lavoro svolto dal nostro collega Roland Werner. Il parere accoglie con favore l'obiettivo di creare le necessarie condizioni generali per un uso più efficiente dell'infrastruttura attuale, ma ritiene che occorrano misure ulteriori per colmare adeguatamente il crescente deficit di capacità aeroportuali. In particolare è importante sviluppare l'infrastruttura degli aeroporti saturi, tenere maggiormente conto delle capacità non ancora sfruttate degli aeroporti regionali, far avanzare speditamente l'attuazione del cielo unico europeo e applicare orari di servizio competitivi, anche di notte. 

Nel 2011, ho avuto l'onore di essere relatore del parere sullo spazio unico ferroviario europeo, e di difendere l'idea di garantire una concorrenza veramente equa tra gli operatori per non perdere di vista l'obiettivo finale di migliorare la produttività e la qualità dei servizi forniti ai clienti. In questo parere abbiamo insistito sulla necessità di migliorare il sostegno finanziario al settore ferroviario quale modo di trasporto pulito, e di vigilare sulle sue forme di finanziamento, considerato il progetto "fondo unico" nell'ambito della politica di coesione. In questo contesto ci siamo pronunciati con Ivan Žagar in merito al Meccanismo per collegare l'Europa (Connecting Europe Facility, CEF) che servirà da strumento di finanziamento unico e comune per i settori dei trasporti, dell'energia e delle telecomunicazioni. Abbiamo sottolineato che l'attuazione di tale meccanismo dovrebbe avvenire in stretta collaborazione con gli Stati membri, con gli enti locali e regionali e con gli attori sul campo, nel rispetto del principio di sussidiarietà, e che esso dovrebbe inoltre contribuire al rafforzamento degli obiettivi di coesione economica, sociale e territoriale.

L'insieme delle nostre riflessioni su queste tematiche sono state oggetto di due seminari: quello di Riga (Lettonia), del settembre 2010, sul futuro delle TEN-T e dei corridoi di trasporto in Europa, e quello di Lisbona (Portogallo) sul futuro del settore dei trasporti in Europa, che ci hanno permesso di dibattere ampiamente la realizzazione della revisione degli orientamenti sulle TEN-T e sul CEF. 

3. Conclusioni
Il termine della prima metà del mandato è la giusta occasione per ricordare le eccellenti relazioni che abbiamo instaurato nel corso di questi due anni e mezzo con il Parlamento europeo, e in particolar modo con la commissione REGI, la cui presidente Danuta Hübner è sempre stata molto attenta nei nostri confronti ed è stata una preziosa portavoce delle nostre posizioni a favore di una politica di coesione ambiziosa. Tutti i nostri relatori sul pacchetto di coesione hanno infatti avuto l'occasione di presentare i loro progetti di parere ai deputati di questa commissione; tali stretti legami hanno consentito lo scorso 11 luglio di giungere a una votazione orientativa della commissione REGI in linea con l'essenza delle nostre richieste relative alla politica di coesione post 2013: il rifiuto della condizionalità macroeconomica, il rifiuto della riserva di efficacia, la flessibilità nella concentrazione tematica attorno alla strategia Europa 2020, il mantenimento della categoria delle regioni in transizione e l'inclusione del quadro strategico comune nel regolamento generale (come allegato).

Come sapete, i lavori continuano dato che i negoziati interistituzionali non sono ancora conclusi. Non ho dubbi sul fatto che il nostro futuro presidente Marek Woźniak, presidente della regione polacca Wielkopolska, si adopererà per far progredire il dibattito sul futuro delle due politiche di nostra competenza in seno al Comitato delle regioni, poiché esse sono cruciali non solo per gli enti regionali e locali, ma anche per l'Europa intera.

	
	Michel DELEBARRE





L'Assemblea dei rappresentanti regionali e locali dell'UE�
�
�
�
�
�
�
�






Rue Belliard/Belliardstraat 101 — 1040 Bruxelles/Brussel — BELGIQUE/BELGIË — Tel. +32 22822211 — Fax +32 22822325	


	








IT








� 	I regolamenti relativi ai fondi FEASR e FEAMP (coperti dal regolamento generale) sono stati trattati dalla commissione NAT.
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